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I ritrovamenti del 2000 



Il basolato scoperto nel 2000



Gli scavi nella villa Comunale 

nel 2000



Le strutture rinvenute

nel 2000



I materiali e le sepolture



I ritrovamenti del 2007
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L’impianto termale



La zona scavata nel 2007



Le strutture conservate



Veduta dell’impianto termale



Settore delle terme con gli ambienti 

riscaldati



Ricostruzione assonometrica 

del calidarium



Settore delle terme con ambienti 

del frigidarium



Le strutture in elevato 



I pavimenti a mosaico



Particolare del pavimento a mosaico con tessere 

bianche e nere ed inserti in marmo 



Veduta generale dell’impianto termale



Il dolio rinvenuto



Le strutture murarie



Il concorso di progettazione



Schema planimetrico



La zona di intervento



Le indicazioni del PTPR



Foto aerea 



I sondaggi archeologici









Il progetto



La lettera che presentiamo





"Se si insegnasse la bellezza alla gente, la si fornirebbe di 
un’arma contro la rassegnazione, la paura e l’omertà. 

All’esistenza di orrendi palazzi sorti all’improvviso, con tutto il 
loro squallore, da operazioni speculative, ci si abitua con 

pronta facilità, si mettono le tendine alle finestre, le piante sul 
davanzale, e presto ci si dimentica di come erano quei luoghi 
prima, ed ogni cosa, per il solo fatto che è così, pare dover 

essere così da sempre e per sempre. È per questo che 
bisognerebbe educare la gente alla bellezza: perché in uomini 
e donne non si insinui più l’abitudine e la rassegnazione ma 

rimangano sempre vivi la curiosità e lo stupore.”
(Peppino Impastato)



Siamo esiliati in “una immensa zona 
grigia, - sostiene Luigi Zoja - il cui 

grigio è minacciosamente ermetico, 
perché non corrisponde a una 
complessità di colori, valori e 

sentimenti, ma a un’assenza di 
bellezza e responsabilità”


